
AVVISI 

 

Questa domenica: in occasione 
della Giornata per la vita: adorazione 
eucaristica in S.Francesco Saverio 
dalle 15 alle 18. 

Lunedì 5/2: alle 18 presso l’Oratorio 
del Duomo: Preghiera e riflessione 
sulla Parola di Dio, proposta 
dall’Azione Cattolica.  

Lunedì 5/2: alle ore 20.30 in 
Oratorio del Duomo, incontro 
catechiste. 

Martedì 6/2: alle ore 15 presso 
l’Oratorio del Duomo: incontro 
mensile del gruppo anziani. 

Martedì 6/2: ultimo incontro del 
ciclo di conferenze L’arte di 
accompagnare la vita organizzato 
dall’AC e dalla Scuola diocesana di 
formazione teologica. Il tema: 
Prendersi cura di sé, con la 
professoressa Luigina Mortari, alle 
20.30 presso il Vigilianum di via 
Endrici.  

Domenica 11/2: giornata del 
malato. Il vescovo Lauro presiederà 
la Messa delle ore 19 in S.Maria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal Messaggio dei vescovi italiani 
per la Giornata per la vita 

 
“...“Ciascuna vita, anche quella più 
segnata da limiti, ha un immenso 
valore” .                          
“La vita del nemico considerata 
ostacolo ai propri obiettivi, 
annichilita con la violenza”. La vita 
del migrante “violentata e sfruttata”. 
La vita dei lavoratori spesso 
considerata “merce da comprare con 
paghe insufficienti”. Ancora, la vita 
delle donne “considerata proprietà 
dei maschi”, la  vita dei malati e 
disabili gravi “giudicata indegna di 
essere vissuta”; la vita, infine, 
dei bambini “sempre più concepita 
come funzionale ai desideri degli 
adulti”. “Eppure, se si è capaci di 
superare visioni ideologiche, appare 
evidente che ciascuna vita, anche 
quella più segnata da limiti, ha un 
immenso valore ed è capace di 
donare qualcosa agli altri. Le tante 
storie di persone giudicate 
insignificanti o inferiori che hanno 
invece saputo diventare punti di 
riferimento o addirittura raggiungere 
un sorprendente successo stanno a 
dimostrare che nessuna vita va mai 
discriminata, violentata o eliminata 
in ragione di qualsivoglia 
considerazione.  
“Non siamo padroni della vita” 
“Nella Giornata per la vita salga 
dunque, da parte di tutte le donne e 
gli uomini, un forte appello 
all’impossibilità morale e razionale 
di negare il valore della vita, ogni 
vita. Non ne siamo padroni né 
possiamo mai diventarlo; non è 
ragionevole e non è giusto, in 
nessuna occasione e con nessuna 
motivazione”. 

Parrocchie S. Vigilio e S. Maria 

4 febbraio 2024 

V Domenica 
del tempo ordinario 

GIORNATA PER LA VITA 

“La forza della vita ci sorprende” 

 
Il Vangelo di Marco presenta Gesù 
che entra nella nostra vita, nelle 
nostre case, e ci incontra anche nella 
condizione di bisogno e di malattia. 
Gesù viene a consolarci con la Sua 
Presenza nella Chiesa, attraverso la 
Parola e i Sacramenti, attraverso la 
carità e la fede delle persone. Questo 
ci salva dall’oppressione che vive 
Giobbe (I° lettura) e ci apre alla 
missione come Paolo (II° lettura). 
Scopriamo il senso e il valore della 
vita, nostra e altrui, da proteggere e 
sostenere.  
 

PERDONARE 

Signore, che risani i cuori e fasci le 
nostre ferite, abbi pietà di noi. 
Signore pietà. 

Cristo, che con la tua parola ci 
rigeneri a vita nuova, abbi pietà di 
noi. Cristo pietà. 

Signore, che hai vissuto con noi 
passando e beneficando tutti, abbi 
pietà di noi. Signore pietà. 
 

COLLETTA 

O Padre, che con amorevole cura 
ti accosti all'umanità sofferente 
e la unisci alla Pasqua del tuo Figlio, 
insegnaci a condividere con i fratelli 
il mistero del dolore per essere con 
loro partecipi della speranza del 
Vangelo. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo...  

 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Gb 7,1-4.6-7  
Notti di affanno mi sono state 
assegnate. 
Giobbe è l’ebreo giusto sul quale il 
Signore, per provarne la fedeltà, ha 
permesso si abbattessero tutti i mali. 
Un giorno tutti faremo esperienza 
della malattia e del dolore. Come 
tale essa ci richiama ai valori più 
alti della fede. Anche il dolore può 
trasformarsi in benedizione. 

Dal libro di Giobbe 
Giobbe parlò e disse: «L’uomo non 
compie forse un duro servizio sulla 
terra e i suoi giorni non sono come 
quelli d’un mercenario? Come lo 
schiavo sospira l’ombra e come il 
mercenario aspetta il suo salario, così 
a me sono toccati mesi d’illusione e 



notti di affanno mi sono state 
assegnate. Se mi corico dico: 
“Quando mi alzerò?”. La notte si fa 
lunga e sono stanco di rigirarmi fino 
all’alba. I miei giorni scorrono più 
veloci d’una spola, svaniscono senza 
un filo di speranza. Ricòrdati che un 
soffio è la mia vita: il mio occhio 
non rivedrà più il bene». 
Parola di Dio 
 

Dal Salmo 146 (147) 
Il Signore continua a risanare i cuori 
affranti e a fasciare le nostre ferite, 
soprattutto interiori, provocate dal 
peccato. Esprimiamo tutta la nostra 
fiducia a Dio, anche se ci troviamo 
colpiti dalla disgrazia, perché il suo 
amore rimane per sempre. 

Risanaci, Signore, Dio della vita. 

È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele. 

Risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. 

Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. 
 

2ª lettura – 1 Cor 9,16-19.22-23  
Guai a me se non annuncio il 
Vangelo. 
San Paolo ci parla del compito 
affidatogli dal Signore: 
l’evangelizzazione dei popoli, 
soprattutto pagani. Pertanto egli si 
sente in dovere di richiamare ogni 
battezzato all’apporto che deve dare 

a questo impegno della Chiesa. 
Nostro dovere sarà di predicare con 
la vita più che con la parola. 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è 
per me un vanto, perché è una 
necessità che mi si impone: guai a 
me se non annuncio il Vangelo!  
Se lo faccio di mia iniziativa, ho 
diritto alla ricompensa; ma se non lo 
faccio di mia iniziativa, è un incarico 
che mi è stato affidato. Qual è 
dunque la mia ricompensa? Quella di 
annunciare gratuitamente il Vangelo 
senza usare il diritto conferitomi dal 
Vangelo. Infatti, pur essendo libero 
da tutti, mi sono fatto servo di tutti 
per guadagnarne il maggior numero. 
Mi sono fatto debole per i deboli, per 
guadagnare i deboli; mi sono fatto 
tutto per tutti, per salvare a ogni 
costo qualcuno. Ma tutto io faccio 
per il Vangelo, per diventarne 
partecipe anch’io.   Parola di Dio. 
 

Canto al Vangelo – Mt 8,17 
Alleluia, alleluia. 
Cristo ha preso le nostre infermità 
e si è caricato delle nostre malattie. 

Vangelo – Mc 1,29-39 
Guarì molti che erano affetti da 
varie malattie. 
Il Vangelo narra una giornata-tipo 
di Gesù. La sua missione, predicare 
il regno di Dio, non lo distoglie dal 
donare la salute ai malati e dal 
liberare gli indemoniati. Tutto è 
parte del suo mandato, anche 
rimanere in intima unione con il 
Padre. 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla 
sinagoga, subito andò nella casa di 

Simone e Andrea, in compagnia di 
Giacomo e Giovanni. La suocera di 
Simone era a letto con la febbre e 
subito gli parlarono di lei. Egli si 
avvicinò e la fece alzare prendendola 
per mano; la febbre la lasciò ed ella 
li serviva.  
Venuta la sera, dopo il tramonto del 
sole, gli portavano tutti i malati e gli 
indemoniati. Tutta la città era riunita 
davanti alla porta. Guarì molti che 
erano affetti da varie malattie e 
scacciò molti demòni; ma non 
permetteva ai demòni di parlare, 
perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando 
ancora era buio e, uscito, si ritirò in 
un luogo deserto, e là pregava. Ma 
Simone e quelli che erano con lui si 
misero sulle sue tracce. Lo trovarono 
e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli 
disse loro: «Andiamocene altrove, 
nei villaggi vicini, perché io predichi 
anche là; per questo infatti sono 
venuto!». E andò per tutta la Galilea, 
predicando nelle loro sinagoghe e 
scacciando i demòni. 
Parola del Signore. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

In questa Giornata della vita 
ringraziamo il Signore Gesù che si 
presenta nella nostra comunità e ci 
dona la gioia della Sua Presenza.  Ci 
rivolgiamo a Lui con fiducia. 
Pregando: Signore della vita, 
ascoltaci 

Signore Gesù, ti ringraziamo per la 
vita nostra, dei nostri figli e nipoti: 
per vita delle persone che vivono, 
lavorano e pregano con noi. Donaci 
di guardare tutte le persone come un 
dono di grazia,  preghiamo  
Signore Gesù, ti domandiamo che si 
realizzi per tutti noi e per i nostri 
fratelli il messaggio dei nostri 

vescovi per questa giornata: “La 
forza della vita ci sorprende”. 
Donaci di sorprenderci per ogni vita 
che incontriamo, guardando ogni 
persona con amore e benevolenza,  
preghiamo:  
Signore Gesù, ti affidiamo la vita 
nascente, la vita dei bambini, dei 
poveri, anziani, malati e di chi sta 
loro vicino; sostieni e rinnova la 
carità e la speranza, la dedizione e 
l’amore verso il prossimo, 
preghiamo:  

Signore Gesù, invochiamo da 
te la pace per i paesi in guerra; dona 
saggezza e carità a quanti hanno un 
potere politico, economico, sociale, 
perché ricerchino il bene di tutti; 
conforta le persone ferite e oppresse, 
Preghiamo:  
A te, Padre della vita, consegniamo i 
nostri bisogni e le nostre domande, 
per noi e per tutti. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci hai resi partecipi di un 
solo pane e di un solo calice, fa’ che 
uniti al Cristo in un solo corpo 
portiamo con gioia frutti di vita 
eterna per la salvezza del mondo. Per 
Cristo…. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


